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Le idee del seaat^pe Peeile 

Va articolo ilei -«cJDJrilto». 
Sullfl (lusations impnrUiiti'siiina dalla 

riforma dell'istruzione agharia —della 
quale si ocoupa o.modiaiito lAntarapae 
in Sonato l'imorevole tohatore Pelile, 
cnlla persevaraiita energia tìM V illòstre 
uomo adopera sempre nella propaganda 
delle idea buono - il ZJì'nVtó pnbtjlioa 
un notovols articolo, cho ci piace ri­
produrre. . ' • • . • 

L'autorevole giornale romano, ben a 
ragione.considsratidu.quanto sia urgfante 
e vitate per l'Italia la questiono agl'a­
ria; appoggia le idee svolte dall'on. Pecilo 
nella éiia (altera al coihrn.'Mirìiglia, della 
quale obbiino già ad oooop^rci, a che fu 
Uidatisaima da 'impananti riviste n^tA-
Tie — e si augura obele riforme pro­
poste da) benemerito aeualiira friulano, 
vengano atiuate,' ossia che all' insegna­
mento agrario 'superiore vijnga dato in 
llaiia nn lindinzzo conforme ai veri bi­
sogni «d Interessi dell'agricoltura. 

ISeco l'articulo del SMilo. 

«Le importanti lettere put)blioate nel 
«Bolletlino'deirAssociazione agraria friu­
lana», una (lei coimu, Miraglia, direttore 
generale nel ministeri! d'agricoltnra, e 
l'altra dall'oourevoja sen^0fi P.^oilo 
sull'inseguamento agraria superiore, ri-
ohiamano la pubblica attenzioze su di 
un argomento di interesse vitale piir 
l'Italia. Le misere oa|idizioni in cui yersa 
l'agricoltura italiana, ohe dovrebbe es­
sere la maggior sorgE|nte di' ricchezza 
nazionale, sono una prora dalla defi­
cienza di cognizioni agrarie nella pòpo-
laziobo, la '^uale non può fare Ci'd che 
non sa. 

Nonostante la fondazione in questi 
ultimi tempi di un grài> nun^ero dì scuole 
di gradi diversi, tuttavia l'istruzione a-
ani^iiS,pqoojii-è'iijÈffofiaì oJ(it-duè-fiuo-
revuli tcrittorl ne àttribuieconp la causa 
alla detlcienzii deli'insegnamdnto agra­
rio superiore ed al disaccordò frai duo 
ministèri dell'agricoltura e dell'istru­
zione pài>bUca, che ai dividono le scuole 
e non ne attuano i! coordidamentb. 

Noi pure riteniamo che lo aisuóle do­
vrebbero dipendere tutte da un unico 
•tt{ittlJtórOì'(JuStlb''ci'dS d&flà ^li'btìliiS i-
atruzioue. In tal caso il coordinamento -
(̂ aj.la ^cuolo diveri;ei)be più. facile, e po-
trebbofii meglio, come propone l'oa. se-
oatoi-e Pecile, utilizzare, sertza moltipli­
carli, gli'iiiss^iiamsuti di'coltura gsaa-
rala per lo diverse 'categorie di studiósi. 

Cppe a, Pisa gli insegnamenti della 
fisica, della botanica, della zoologia, della 
chimica generale, ecc., sono ccìraunì a^h 
studenti delle diverse [facoltà, cosi '^o-
trebbasi istituire almeno in otto Uni­
versità primario,, con poca spasa, la l?a-
coltà agronomica, giovandosi. degli in-

ènÈfedi^ggiuijgjjjiJp 
solo^quò.lli d'agraria, .economia rurale 
e chiu)ica agraria. 

L^attuuzioue della proposta Penilo, di 
istituire nelle Università'I'l,n$ognamanto 
a^rdoomico, noi la riteniamo facile,'uoQ 
dispendiosa è. Wouda di grandi .van­
taggi per l'avvenire dell'agricoltura i-
taliana, non tanto per la maggior dif­
fusione doU'Insosnamenta agràrio, quanto 
per'l'^cci;é(Iit.am^enti) di pssoohe nevor-
'rebbe, presso lo popolazioni. 
..Non è.solo pel valore dai singoli do­

centi, ohd le popolazioni, in complèsso 
poco ' istruite, accordano la Udùcia'è la 
còiisi^ól'a^ipne' a qhl hs Ir^quóntatq.gli 
;sttidi,pgrarii,^ma per il .oredifo goduto 
dftgll:istituti che rilasciano il ^diploma 
ed il titoli accademici. ' * 

Non à vero oha nianohi;iq alTatto in 
Italia docenti is^ruil'i è zpiauti, idonei a 
dar/3 ,un posctenzioso insognamento a-
grario; Piuttosto che i nostri istituti a-
grarli non.'hanno'anoorà acquistato su f-
flciente credito presso té' pcipplazioai, le 
qiiaii, non solo, sono di(lldaiiti, ma. per. 
Pfogiuilizi inveterati e tradizioni spa-
gnolesohe, .male'apprezzano ooloro che 

si dadio-ino agli sludi agrari ed all'in­
dustria agraria. 

E notiamo che dicendo popolazioni 
non intendiamo alluderei allei. plebJ.'-taa 
ai pruprietarii plco.ili d grandi,'i'qùiii' | 
tó^ralmeolil rlflutàno 'di m'andare i i 
lóro 'tìgli'allanoitfo scuoleagra^le<^pe^4| 
«ila i ricobi non riteaguna < abbastahza 
debotosu il titolo di a^ono'mo, e gli 
altri'ptìfchè*non hanBo'Bduoì'à nell'iV 
^e^napiéntò |a^èario, ohe or^ asserisòori'o 
troppo'teòrico, óra.(rpppo pritiao: men­
are nella, Uuiversità'^^ Smalto tempo le 
popolazioni Jl«nao"oOniptó(ii ' Slluola; ed 
il titolo di dottora, oha no b(tang(/Qogli 
studenti liàln'g.i'grafidemente l'ainor 
proprio anolìe.iolle famiglie di obi,l'ot­
tiene. 

USO,,, 

. Lb Scuole superiori agrarie, sono ora 
frequentate quasi esèiuslvamenie ' da k-
spiranti all'linstónpsiiéufo agi-ario, e le 
scuola mèdia da figli di profassiooisti | 
od impiegati,; ohe dopo ternUnatl''gli 
studi cercano tosto" un Impiago nella 
pèbbliche aràmiilistrazióni, perchè i p ro - | 
phét'arir 'grandi ó lùedii pon , hanno a ' 
^rpri fi}itt0ia nella lorp attitudine a 
dirigerà,,aziende rurali. -

S la colpa di questa ^Sdocia non de­
riva dagli istituti dove i giovani ha'nio 

'studiato, ma dalle" persone ' alutorèvolij 
'ine, invece di mettere in evidenza le 
attitudini dei gióvani licenziati da^li i-
stituti agronomici, ne dioìiiauanó Wb-
VlieSiBiéHt'e rine'apa'óità tt 'dirigare a-
ziend.e rurali, ed adducono a prova dal-
1 asserita inettitudine pochi Okentpl d'in­
successi v.orlflcatisi. 

Altra causa di scredito per l'inse­
gnaménto''agraMo s'onò'i cultori dello 
aoienza pu^e, i quali gua'j;dattO dtjll'alto 

,'£ii basso ,l'insagnamento agirario, e 
giungono persino ;ad asserire ohe 1'a-
gronoraia non è una sb'ienza perchè hai 
bisógno del'concórso delle' scienza na­
turali e dell'economia. 

^iqcqma poi alla direzione di scuole 
• superiori e .d i quasi tutti' gli istituti 
tecnici non vi soao professori d'agraria, 
ro'à per'lo piii''3i sèierizé paté, p'òsì »o. 
cadfi anó^ora, come pa.re appanni l'onor, 
Pecile nella sua lettera ,ove si riferisce 
alla scuola di Milaóo, che non s'inscri­
vano ; (jùasi • niai nelle Scuole a sezioni 
agrarie giovani distinti'par ingég'iio'e 
per, stujjii 'fafti. 'Da' olà ^eve natùral-
ipente darivarne una inferiorità che 
icontribuisoè alla sua volta à screditare 
gli studil aprirli. ' ' ' 

.' Nói siànió ' dùnque .convinti ohe l'i 
stituzion'e di ben ordinate fapo\tà agro 
uoipiohe nelle prinoipalii.Università.(dal 
liegao, contribuirà ' notavalmante non 
solo'-'alU 'maggior' diiiusione dell' istru­
zione' agrariil n'alio piassi dirigenti, ma 
all'accreditamento della scienza agra-
nemica. 

Però è necessario, per evitare dupli­
cati b non' aumentare troppo" le spese, ' 
ohe tutti p:li istituti "d'istruzione di-, 
pèndano.d* un solo dicastero, e,che si 
dia all'insegnamento agrario la stassa 
importanza olìe ai d i 'agli altri inae-
ghamanti, tanto di coltura generala ohe 
pròfessipnàio." 

È ancora u.acesBario che nel Consi­
glio superiore della pubblica istrujiiono 
sieda k'n sufficiente numera di parsone 
vóraiiente • còlie, autorévoli eoonòsòi-
iri'oi ,déi, bifpgni dell,'agriopl,tura, par 
sostenervi le ragioni dei docenti, idell! in­
segnamento agrario e dell'agricoltura. 
Avocando à i ' iinisterb della 'pubblica 
istruzione tutto ,l'insegnamento'agrario,. 
iljPiqjstaro.d'agricoltura dovi;ebbe pure 
essera suffloiantementa rappresentato 
nel detto Oonsigllo. • • 
• Ù momento per'effettuare questo rior-' 
diname'ntò''è óra propizio, essendo, allo 
studio,un progetto di legge aulie .Uni­
versità,e su'altri istituti, e vivissimo il 
bisogno di rialzare intanto, almeno mo-
ralmanta, ladoadizloni'dell'agrioblturi». 

Fra parecchi giornali dura la pola-
mioa irttornó al fatto, sé i socialisti 
ita'fiani abbiano o meno sbp'uflnafo dol 
campo dalla legalità. 
'*^A'prov'arB ohe'sì, In Qassetta di Ve-

•%»e*lS4 riproduca oggi dei, brani di pub-
blIoàzioBÌ'.fatto in passato é^W Eoo del 
Popolo'' di Ore'Móna, of-gario "socialista, 
«Pi quali c 'è un dialogo tra "Bertoldo 
e^Èeftbldino; ohe alia Galletta serve 
benissimo per affermare ohe I socialisti 
sbOnUrfaì-oiib dalla legalità,}^ ohe «sol-
tauttt' un'governo imbsoillele teiUtrago 
potava quindi'oouoedara l'impunità agli 
organizzatori dalla rivoluziqtia »,' 

Ebljene,'volete oredefat La repubbli­
cana'-/Mffa dei Popofe di i^ri, appunto 
per pi'ovare èhe il Governo Ila commesso 
una «beetialità» ascióglierdi Circoli so-
ciatistl, riproduca In appoggio gli stessi 
brani di •pabbjioazloni ieìì'Èoo del Po-

'polo, ed anzi precisamente l'identico 
«dialogo.tra,jSewotóo aSetìloldino, ohe 
'ÌK-'Saiietta'dt' Vétie^ia-W^éMve oggi 
al suo assunto, diamatralmante oppo­
sto, ben inteso, a • quellb del glQrnale 

Èl%6iibblibèifó'flf Itfilabol' f • : ••' 
'^' 'SÌ&oS'''niala''cli'S nalla faccenda c 'è di 
mezzo. Bertoldo I \ 

,J1 principe Hohenlohe 

non raccoglierà quaranta sementi non 
sarà contento. 

a Col raooolto dell' aunala i coloni 
avranno da pagare la loro quota d'am­
mortamento al Governo, avranno' vi­
veri par due anni, e potranno ancora 
disporre di un migliaio di quintali di 
derrate da vendere. 

«Quindi, tutto pagato ed assicurati. 
1 viveri per' un biennio, ogni famiglia' 
potVA metterà (la parta 'da mille a mil­
lecinquecento lira di economia., » 

Per 1 fatti tf Istria 
Niente stato 4assedio •— Una 

interpellanza'alia Camera (tà-
stnaca- , 
Qualche giornale annunciò ohe lo stato 

d'assedio, ara stato proclamato in Istria. 
Un dispaccio uffloiala da Vienna ci an­
nuncia che la notizia è infondata. 

, * » • 
Ieri alla'.Camara del deputati, Klun, 

sloveno,' appartenente al club del, Oon-
aei'iratorl, lo unione ad altri deputati, 
presentò un'interpellanza al Governo 
sui recenti fatti dell' Istria. Ohiedono se 
il Governo sia disposto verso lo auto­
rità comunali dell'Istria a fare uso 
delle dìspotìzioni della legge comunale 
in vigore nell' Istria, che dà al Govprno 
la facoltà di scioglierà ' le rappresen­
tanze comunali. 

I PRODOTTU&RARU 
Da una stalistloa. del ministero di a-

gricoltura ai rileva che ia<72 moroati 
del liagno, dall '8,al U ottobre 1894, 
il frumento ai mantenne quasi invariato, 
tranne tra rincari verificatisi a Ili'ascia 
(.3 qualità;, Udine e .Gonegllanu ed ,un 
rinvil'io a Foggia nel (rumenta di 1 qua­
lità, i 

Il riso fu ancho stazionario, meno un 
rialzo di prezzo a Vercelli ed un ribasso 
a Genova; a Milano mentre.4 risi di 
migliore^ 'qualità ii'f'iibtt^siv^o,', [.quelli di 
2 qualità salirono, di Pi]ezz,p< 

11 granturco •segnal6''--'(iuo7Ì aumeuti 

Potsdam S9 —-' L'imperatore rice­
vette étamane Hohanìohe' nella sua qua­
lità di' Caixceiliare dell'Imparo a di pra-
aiC^té delr'Oònsiglio di Piiussla, 

•imt-Uno iSS —Hohanlohyo Da Koller 
aiSihs^ru oggi le funzioni'yiapettiva di 
Oi1ilie(llieret<deir Impero e 'di ministro 
détti Irfftrnni • '* 

. Berlino 29 — L'impressione gene­
ralo par la nomina a Oancelliara del 
principe Huhanlohé fu favorevole senza 

{SÌ^ti|iM°Po di partiti, 
La politica estera della Germania ri-

.,mari;4: immutata. . ,' . ' 
Come supcassora di Hehenloha,quale 

governatoro dell'Alsazia-Lorena si fa il 
}pom8,<del ganaralé Vimlok. 

Roma 29 — I .giornali applaudono 
•.alla jipmina dal prìnoipa Hohealohe a 
, GancoiUere dell'Impero, rilevando la sua 
brillante carriera politica di mezzo se­
colo. ,' 
. .Oogliesi questa occasione per elogiare 
anche le doti elevatissime di suo ifra-' 
tellu, i|^cardinale. . ,,. 

ELEZIONI NEL B^LQIO . 
Brtwoelles 29 — Ieri vi .'furono lo e-

lezioni dai eonsigliari provinciali. Grande 
(^a|tna.! La dista liberale moderata I ijlu-
soita vittòrloga a tìruxeiles. I liberalil 
riportarono yittofia sui so.oÌ4ÌÌ8tÌ3i*j [ 

A Liegi furono eletti i'socialisti. Vii 
sono ;molti ballottaggi. 

I battolici furono eletti a Tornai, Di-; 
ant a Bruges, probabilmonts anche .adi 
Anversa, Louvain, Alost e Namur. 

I liberali .furono .'eletti a Labourière 
e- Nivbllas. , 

Ballottaggi a Liegi e a Gand. 
BruweÙes 29 — La elezioni provin-J 

oiali>'l'fhfb'Fzàtono'-la* m'àg^ióranzà"''dai'. 
cattolici in sai provinoiarl liberali cóh-' 
serveranno la raiggioraoza in'due prò-, 
vincie.-Sono segnalate dovunque rea-! 
izioni contro il .socialismo. 

Bnucelìes 89 — I dattolioi guadagaa-
ranno probabilmente la maggioranza nel 
Consiglia della provincia "di Brabantej 
i .libérali conserveranno la maggioranza 
soltanto nei Consigli di due provioeis. 

.U.calQUteloas, nell'Etitrsa 
, Trovia,rao nella Tniuna qualche mag­

gior particolare intorno a una notizia 
ièri appeq'a accennata dal tulegrafo. 

Il' nostro Itferoatèlli — scrive il gior­
nale; romano — è giunto a Ghinda a ci 
avvisa ossero in via per Cheren e .per 

IL PROCESSO BLANC ,. , 
Ieri la Corte d'Appello di Venezia-

ritenne responsabile,il tensoteUlano di' 
omicidio colposo ed abuso. ,di autorità; 
confermò lo tutta le sua parti la san-' 
tenza dal Tribunale di Padova, che lo. 
oondaunò a 6 mesi e 80 giorni di,csr-; 
cere-e SOOlir di multa; evi aggiunse 
2()IK) liì-e di provvisionale pei danni 
alla P. 0. » ; 
, Questa sentenza- produsse ottima im­
pressione nel pubblico. , 
< Il tenente Blaiic ricorra in Cassazione.! 

La perra Ciao-Giapise ' 
Londra 29 — l\ Times ha da Shan-' 

ghai j La flotta giapponese con ,treni;a.| 
quattro torpadiniare minaccia 'W'Bihai-i 
jwai. La flotta'chineaa copro Shangl^aii 
6 Luan. 

Shanghai 39 — Truppe sono reolu-, 
tate dappertutto per difendere Pebhino. 
Settantamila uomini sono concentrati â  
Shanghai., Ji.uan, viosrè di,.Nantón, spedì 
trém'n'à no'mlni" a'Tientsih', 1 giapponesi,; 
ohe'marciano-su Paehido, attaccheranno 
l'avanguardia delreseroìtochinesea Puh-1 
ghuogahang, oon quvndicimila-»uomini;-

La malattia dello Czar 

Stralciamo intanto il seguente brano 
dalla sua lettera, che è. molto, interes­
sante 1 

i« Notizie dalla frontiera — scrive il 
^ercatetU — poche j e non vale la pena 
di riferirle, potpndo essere mutate al 
mio arrivo a Caspia. Eliguardaoo i pror 
parativi I dei dervisci. 

« Invece va benissimo 1» colonizza­
zione italiana. I coloni sono entusiasti ; 
eà. uno.chjO ho incontrato mi ha,.detto 
che i campi sono tanto belli e che se 

. E i ' a m m a l a t o t n i g l i o r a * ; 
Pietroburgo S9 -"'Bollettino della| 

salate dello"OzirMeri sera alle seito :•, 
« Durante la giornata nessun oambia-ì 
mento nella salute'dolio Czaf. », ^ ' ! 

J^ietrfihiirgo 29 ~ Bollettino .di sta--
mano : « L'imperatore ha dormite mènol 
la scorsa notte, l'edaraa non diminuisca,! 
l'appetito si mantiene.» ' '- ' | 
' '•'Vienna 29— Il FremdenblaU i'ioe:'• 
'njl -viaggio dello Czar a Cór.fù' fl'ijofaj 
non è. preso in aeria considerazione, 

•(juantunqùe lo^stato dello Caar continui 
'al esàere soddifacénte, » ' ' - ' ' , ' 
',Berlino,29'~'U Tageblatt ha da 

. Pietroburgo i « Il caiebre chirurgo Suh-
bottin parte oggi ipep la Crimea. Gradasi 
che farà'allo Czar l'operazione' che, il 

•'dótt. Grulje si rifiutò,, di eseguirei » 
Parigi 29 — Tale'graminii da Liva­

dia recano : Il miglioramento sorprenda • 
tutti. I medici lo dicono-inesplicabile. 

Si comincia a-'operare nuovamente 
nella guarigione. • '":,' , - " ' 

Vienna' 29 — Telegrafano alla Neue 
Freie Presse, da Livadia, ohe si >ao-
iOeiitua il„raigliprameuto dello Czar,-oon 
nlaraviglia dei" medici curanti'.'• - ' " ' 

Sachanija avrebbe dichiarato p|je la 
^cienz^ iiou sa' giji qh'e 'òqsa di,re„ed es 
sere possibile l^a,guarigione. . . 

ATT,ENTATO .gOLLA^mNAMlTP 

New Yorh'.39'~"Ofl jitten'tàto colla 
dinami'ie'fu commesso contro l'abitazione 
.d̂ iill'iHiig.hePBse „Lawr9hrHui)nella PPnsiU 
-Vania. 'Tre ,mQr,ti e 10. forili. La, causa 
è ignota. 

tanto a (ìdttova (I. quali.tà) e Parma. 
L'avena sofferse rincar'o in mólti luo­

ghi, ina più specialmente sui mercati di 
Alessandria, BoUuno, Parma, Ravenna, 
Napoli e lieggio Calabria. 

11 vioo crebbe di prezzo a Belluno, 
Conegliano, t*adova, Ferrara, Pisa, A-
razzo, Heggio Calabria a Sassari ; un 
solo mercato Geneventa, né scemò 11 
prezzo in seguito alle offerte del nuovo 
prodottò. 

L'olio sali di prezzo a Pisa, a Bar­
letta è a [iaggio'GklabFia,' -' ' 

La lagna soffarsa rincaro a Udine 
e ribasso a Ilaggio Calabria ; il carbone 
salì di prezzo a iieggio Calabria. -

11 fieno deprezzò a Bergamo' (prima 
qualità, a rincarò a Padova. 

La paglia sali di prezzo sulla piazza 
di .Noala e discase a Itaggio Calabria 
(lettiera). . ' 

La carne bovina deprezzò sui mar­
citi di Napoli e di Caltanissetta ; a Ca­
gliari sali il prezzcdella prima quelita. 

La carne suina diabase di prezzo i a 
fioggio Calabria e Caltanissetta, • 

Lt) carni ovina deprezzarono sui mer­
cati di Belluno,'Foligno, Nàpoli e Oal-
tanlssetna. 

11 pane subì lievissime modiScaziont 
di pre'fzo iu pochi marcali, tranne a 
Modena e Caltanissetta, ove si ebbero 
ribassi di prezzo di una corta sutjtà-,'-

Buenos-Ayres 29 — La scossa di 
terromoio danneggiò specialiuebte ' San 
Juan liioja j chiesa, Il teatro, e nume­
rose case sono crollali. Una ventiuit''di 
morti soltanto. La popolazione ò ter­
rorizzata. Il Governo spedi soccorsi. 

New York 29 - 11 York Herald 
ha da Buenos Ayres : Nel-terromoto'di 
Rioja perirono 2000 persone,'20,000 ri-
maseru senza tetto. '' ' 

IJii'ai!!iO(;iaziO£di falsari 
La Questura di Roma si trova sulla 

traccio di fabbricatori di biglietti falsi 
dello Stato. • • ' 

SI creilo ad un' associazione di fal­
sarli estesa iu tutto il Regno. 

La indagini della Questura si con­
nettono colla scoperta dì ' falài' mona-
tarli.u Firenze, in altre città- del-con­
tinente, e in Sicilia, 

1 
Ecco il sunto del progetto di legge 

sul- riposo domenicale- ipresentato"'alla 
Camera Austriaca.--. .- , ' ' " , • '"• 

Nelle domenlcbe ogni lavoro manuale 
devio cessare. Il • riposo domenicale *deV8 
cominciare almepo alle -«el dal mattino 
e durare almeno 24 -ore. ' i 

Si danno poi vario eocezioni, pel la­
voro cioè della pulitura dei locali e 

ideile .otiìoine le pfer-tla- lo*o -custodia, 
pai lavori .urgenti specialmente' nei'Ti-
guardi della sicurezza pubblica e> simili, 
vi hanno perciòi orari speciali, ooH'ób-
bligo nel- padrone-di dare, in'notai-Sita 
autorità i nomi degli operai impiegati 
nei giorni festivi," Questi 'sa lavorano 
.più di tre. ora. 0 seisianO'iimpéàiti'iaal-
ì'assiatera agli offici divini,'avranno un 
permesso di 36 ore ogni terza- ijfitfanioa, 
ed uno di 12, ogni', seconda. Gli orari 
dei lavori domenicali accordati dall'au­
torità in casi, speciali devono 'e3sarè''af-
flasi neii locali, dal lavoro le fatti • cono­
scerei a tutiì gli operai, nella propria 
lingua.' I .' . • .| . 

Quanto al comn^ercio, sono concesse 
tutto al più seìioraidl iavoro-, da-desti-
uarsi dall'autorità politica dèi liiDgo.'Souo 
accordata straordinariamente'diooi ore 



IL FRIULI 
di lavoro ai nwozi, in vicinanza a Na­
tale e Pasqua «d altra grandi feste. Sono 
permesse durante tutto il giorno la ven­
dite di oggetti di devozione nei luoghi 
di pellegrinaggio, e le vendite di com­
mestibili alle stazioni ferroviarie, ed in 
altri oasi speciali. In tutti quei negozi, 
MÌ quali il personale inserviente non 
ha un riposo interrotto dal mezzogiorno 
della festa fino al giorno seguente, deve 
esser lasoiata libera ogni seconda dome­
nica, e.se, c|ó. nopiè possibile, u? mezzo 
giorno fra fa se'itìraaBa. 

Sono obbligati ad osservare il riposo 
domenicale, "anehe'i pMrbnì dì; ofiiolna 
olle non abbiano dipendenti, e debbono 
inoltre tener chiusa il loro negozio nelle 
ore prc^rit te. 

Le preserizioni vanno estese anche ai 
mercanti girovaghi. 

L'ultimo articolo ordina di accordare 
nei giorni festivi, agli operai secondo le 
loro diversa confessioni, il tempo neces­
sario per assistere agli uffici divini nella 
mattina. 

• UsiaosoÉoaMate 
e telato ttjaslo ai oaM -, 

Presso PasoouB di Piacenza-Pizzuto 
, qerto Boohiulìio Francesco di 47 anni, 
sorpreso settimane fa nella vigna di 
Santar^lero Francesca mentre rubava 
dell' «va fu preso a, frustate da lui e' 
da certo Bilancia Domenico, fino a là-

• sciarlo morto. Il cadavere fu trovato 
.tutto sbranalo, dai cani. Il capo era 

• staccato dal busto, ed il volto era ir­
riconoscibile. 

Il Santartiero ed II Bilancia vennero 
arrestati. ' , 

USI PAHMMENTARI 
Agli amaturi delle aule parlamentari 

non riescono discari i seguenti appuntì, 
che abbiamo raccolto sugli usi dei di­
versi parlamenti del mondo. 

Inoomiociamo dall'Inghilterra. 

I rappresentanti della vecchia Inghil­
terra si scoprono entrando nella sala 
delle deliberazioni ,e salutano il loro 
speaker, il loro , presidente. Compiuto 
quest'atto di deferensa, essi rimettono 
il cappello in testa . e rimangono cosi 
caperti sino a l la f lne ,^ellà seduta. In 
tal modo, come si vede, il cappello ha 
una parte importantissima nel costumi 
parlamentari inglesi., 

Quasi tsiUi i (jeptttati portano il cap­
pello a CÌII91}''''; soltanto un giorno —' 
grave scandalo! —, si vide l'irlandese 
Michele Davitt entrare alla Camera a-' 
venta sul capo un cappello a cencio, il 
deputata, d9|lj|;8piope(i!iiiJohp, Burns con' 
un meiióné'jn mano, lì'socialista Heir 
Hardie in berretto dà viaggio. 

Oladstone, non saprebbe portare altro 
che il cappello a cilindro, ohe gli va 
fino agli orecobi. Ohamberlain gode una 
certa fama nelle aule parlamentari per 
la lucidità del suo cappello ; egli è l'e­
leganza personificata e non fu mai ve­
duto senza un'orchidea all'occhiello del­
l'abito nero. L'oratore parla sempre 
a capo scoperto, stando, in piedi al suo 
seggio. I deputati non vengono designati 
col loro nome, ma con la circoscrizione 
elettot;^Ie,:ctia:rap'prè6e'ntiBÌn'o,-,.Essi non 
possono leggere il giornale stando ai 
loro posti; per colpro ohe,si,annoiano 
durante la seduta f- a non sono pochi 
— è riservato un tavolo speciale, doVe 
possono dedicarsi , alla lettura, 

# *. 
Al Reiohstag tedesco i generali sie­

dono in uniforme. Bismarck saliva alla 
tribuna in, piena tenuta; Caprivi, l 'at­
tuale cancelliere dell'impero, assiste an­
che lui alle sedute in, uniforme di ge­
nerale. I deputati borghesi vestpno la 
giaooa!<)j' la [re^i^'gote. Le sodiite; sono 
relativamente calme, non venendo mai 
messe in discjussione né l'unità dell'im­
pero, né la persona dell'imperatore. 
Anche al Parlamento austriaco è in uso 
\»,, redingote; la tribuna non esiste, 
però e siccome l'aula è molto spaziosa, 
quando un deputata parla di cose im­
portanti, i suoi oolleghi, per meglio u-
dirlo, gli si aggruppano intorno. 

, Nel Belgio, dove Senato e Camera si 
trovano nel, medesimo palazzo, le se­
dute trascorsero finora sempre calme. 
Resta a vedersi se anche in avvenire 
saranno tali, ora ohe fu introdotto il 
sulfragio universale. 

Bel Parlamento italiana nulla diremo, 
essendo.troppa noti gli, usi e ì sistemi 
parlamentari, > i-

Anche in Ispagna, • come in Italia, c'è 
l'obligo par i deputati dei giuramento 
al re, però qualliohe non vogliono pre­
starlo possono limitarsi à prometterlo. 
La promessa viene fatta dinanzi un ta­
volino posto a fianco del presidente,.che 
attualmente è ,il marchese de La Vega 
de Armijo. li giorno in cui viene pre-

stato giuramento e fatta la promessa, 
meinbri delle Oortes si recano alla se­
duta in abito nero con tutte le decora-
zioAi... se ne hanbo. 

Agi! Stati Uniti* Ta preghiera, detta 
— ciò é in^tfieieòta —• da un prete, da 
un pastore aB|ltoano o d a un rabbino, 
viene devotaìnin'ts aioottata « segna il 
principio delle sedute, non vi sono tri­
bune, ed i deputati vestono piuttosto 
COI) negligenza. Si disputa, si lanciano 
apòstrofi che spesso hanno un carattere 
violento, ma io complessa le sedute ter­
minano sempre paoiflcamsnte. 11 Go­
verno non è mai rappresentato alle se­
dute, ed il deputato che vuole fare una 
domanda 0 un'interpellanza, è obbligato 
a incaricare il presidente di rivolgersi 
al ministro, il quale risponde, se crede 
necessario. 

« 
Molto burrascose trascorrono di so­

lito le sedute al Parlamento portoghese 
ed alla Camera dei deputati in Grecia, 
dove i rispeitlvl presidenti durano grande 
fatica a mettere l'accordo fra i vari 
partiti. A,proposito del presidente della 
Camera greca è interessante conoscere 
questo particolare J È il Governo ohe 
propone il candidato ai seggio presi­
denziale; «e il candidato è sconfitto, il 
ministero dà le sue dimissioni. Quost'ob-
biigoi a diro il vero, non esiste nella 
Costituzione, ma esso è divenuto un'u­
sanza parlamentare. 

in Danimarca il Governo non dà mai 
le sua dimissioni, ueppur quando é in 
minoranza. Il presidente della Camera è 
il signor" Hogsbroo, il quale appartiene 
all'opposizione. Il Senato è diretto dal 
signor Malzon, che recentemente .succo-
dette al signor Liebe, desideroso, sic­
come di età molto avanzata, di riti­
rarsi dalla vita parlamentare, 

( I 114 deputati della Norvegia tanno 
parlar molto poco di sé, come purè i 
230 deputati ed i 150 senatori della 
Svezia. In quest'ultimo paese é in uso 
ogni anno una curiosa cerimonia. All'a­
pertura della sessione, I membri delle 
due 0»mere ascoltano alla cattedrale di 
Stoccolma una messa solenne; poi in 
oùrpore, e preceduti dai loro presidenti, 
si recano, a piedi, attraverso le vie della 
óittà, fino al palazzo del re, ove questi 
li attende oiraondato dai membri della 
famìglia reale e dagli alti dignitari. Per 
questa cerimonia il re vaste U gran 
mantello a strascica, che viene soste­
nuto da quattro ciambellani. Sul capo 
ha la corona reale, ed i figli la corona 
ducale ; di fronte ai re stanno schierati 
alcuni soldati vestiti del costume delle 
guardie reali dall'epoca di Carlo XII. Il 
re legge, il discorso della- coróna, che 
tutti ascoltano stando io piedi. Gli ri­
spondono i presidenti delle due Camere, 
assicurandogli la loro fedeltà. Senatori 
e deputati si recano quindi nella sala 
delle loro rispettive deliberazioni. Il 
pubblico è ammesso alla cerimonia me­
diante inviti, i quali sono ricercatissimi. 

E con la Sóandinavia il giro attra­
verso i parlamenti è finito, 

Adoperiamo il Creiium in ogni medi­
cazione. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDaohd frìnUue. 
Ottobre (13n), Saciaohero di CividaJe, alla 

presenza dì molta persona di riguardo, religiose 
e civili) tsk W sao teat^maato, avendo da iatra-
preadere il viaggio di Terra Santa. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La donna di fdoaiglia à un ucoello raro, che 

•appone UQ nodello (ila raro ancora: 1'UODÌ|0 di 
laaiiglìa, 

X 
Cognizioni utili, 
NoQ raramente il caffo contiene una certa 

qaantitil di cicoria, 
I Questa' /rode ai può molto agevolmente Ì<JO-
prìre. Si faccia cadere un pizzico della polvere 
di caffé sospetto la un bicQbiere d'acqaa fredda 
a metà ripieno; se dopo qualche minuto l'aoqoa 
resta senza colore, rimanendo la polvere alla 
BUperficie, si potr& ritenere il caffè siccome 
buono e puro; ma se l'acqua tì colora senaibll-
meute a la polvere di caffà lascia preoipitate dei 
grani roaaistrl, che,a poco a poco ai sciolgono 
nel liquido, ciò dimoatra ohe il caffè conUeno 
oioorla, e tanto più quanto è più intenso il co­
lore dell'acqua, 

X 
tot «d&ge. Mettoverbo. 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
PIETHE (pi e tre) 

X 
Per finire. 
'— E voi dite ohe io vi ho pronaesao una 

gratificazione y Ma sentiamo, quand' è che vi ho 
ftitto q^esta f-romoaaaf 

— In uno dei due ultimi giorni di febbraio. 
— Vedete ? La bugia ha le gambe corte. Il 

mese dt febbraio anpuuto ò quello che manca 
dei due ultimi giorni 1 

Penna e Forbicù 

Collegio Ungarelli Bologna 
l o lei Dlii aatlclii ei accrelitatl W Emilia 

(Vedi.aanaoEio ìu quarta pagina) 

PBOVIIfCIA 
(PI qua B di là dei ladri) 

P o r d e n o n e , 29 ottobre. 

Teatro. 
Dopo la bella serata dedicata al bra­

vissimo tenore Niccoli, ch'ebbe luogo 
giovedì Scorso — vi fu sabato quella 
del maestro concertatore Ettore GalBatri, 
oh'è l'ammirazione e simpatia d'ogni 
classa della cittadinanza. 

La serata, indubbiamente, fu la più 
bella della stagiona — fu una dimostra-
ziona'spontanea ed a&tt'uosissima, im­
ponente, pel bravo maestro, ohe — come 
sa egregiamente istruire la banda e la 
scuola orchestrale — seppe allestire e 
dirigere uno spettacolo d'opera Impor­
tante — soddisfacendo le esigenza go-
nerali — accontentando artisti, orone 
stra e cori che sotto la magistrale sua 
bacchetta formarono un unisono amral-
rabilei 

Il maestro s'ebbe un' Infinità d'applausi 
anche ber una sua composizione orche­
strale di fattura e gusto squisiti, e molti 
regali. 

lersèra ultima della indimenticabile 
stagione. Il teatro era zeppo, la Forza 
del Destino applauditissima, ed applau-
ditissìml gli artisti, l'orchestra ed i cori. 

Un applauso pure va dato alla Pre­
sidenza del teatro ed all'impresario si­
gnor Hofler, per il successo splendido. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE - Vie IVIeroatovaoohio e Cavour 

Libri di testo per le R . S c u o l e 
T e c n i c h e e per le H c u ò l e E l e ­
m e n t a r i con io sconta del diaoi per 
cento sui prezzi stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem-
mimili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classa I . . . UP0 l . O O 
> li . . . » i.4kO 
* III . . . » 1 . 6 5 
» IV , . . » a . i 5 
» V . . . ». S.SSO 

Libri.scrivere ad un filo, pagine 28, 
formata , usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata , '. , C e n t . 3 
, Detti ,a due fili,' con oaston-
cino greve figurato . . . » V 

Libri'scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinata ' » S 

Detti a due iili, con carton­
cino greve » 1 3 
I Grande assortimento aggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni a prezzi speciali pei Mu­
nicipi, IViaestri e Scuole in genere. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
P a c i f i c o V a i a s s i . In elegante 

edizione della tipografla G. B. Doretti, 
è uscito il saggio biografloo-critico del 
prof. Libero Fraoassetti su Pacifloo Va-
lussì. 

Ebbimo ieri in dono il bel volume, 
e, ringraziandone frattanto l'egregio e 
gentile autore, ne parleremo io uno dei 
prossimi numeri. 

Kio c o r o n e m o r t u a r i e . Su 
questo tema, — oh' è il tema melanco­
nico della giornata — un collega esprime 
idee e sentimenti..., che non piaceranno 
ai negozianti di corone, ma sulla cui 
asseonaltezza e gentilezza poco o nulla 
ci può esaere a ridire i 

« Tutti abbiamo il nostro dada, lo no­
stre Sssazioni, il nostro debole. Io ho 
quello dell'antipatia pel mercato dello 
corone mortuarie, che in questi giorni 
infiierisco malinconicamente. 

Ho parlato altra volta contro questa 
convenzione sociale che è fra le, meno 
ragionevoli, e adesso —eSettodàl dada 
— non posso trattenermi dal tornarci su. 

Nessuno più di ma comprende la. re­
ligione deli nostri morti, che è la reli­
gione delle memorie e del cuore, I no­
stri morti vivono nelle anime nostre e 
la loro memoria è essenza della nostra 
essenza : morendo noi ce la porliiamo 
nella tomba, ed altri poi, se ci saremo, 
fatti amare, vivranno di noi. 

D'accordo dunque su questi prinoipiì. 
• Ciò ohe proprio non mi va — e che 
dico senza pretesa dì raddrizzare le 
gambe al mondo.... oW non ne ha, per­
chè da un giorno, all'altro non si di-' 
struggono le consuetudini inveterate e 
le malattie ereditarie — ciò ohe non 
mi va, dico, è il merato di questi em­

blemi della memoria, de) dolor», della 
rlBonosoenza ohe sì pèHano snije tómbe 
belli e latti, mercato ohe subisci i iha-
teriali volgari metodi della richièsi^ e 
dell'offerta. ; '*':.-; 

I simboli dsF-ttoslri piìx intiini «èn. 
tiraenti portati.wlla, plasma diventano 
raefflfl da barittOì' ÌBenW« di|wé6bSl!o 
essere nient'alir» che 'gentili minifestà-
zioni di quanto abbiamo di più sacro 
nel cuore. 

Non è il caso di 8(fherzare su., di un 
argoménto slmile, ma il fatto dei mer-
oauteggiamento di questi emblemi ci 
conduce necessariamente ad una sintesi 
eloquente che si può estrinsecare cosi : 
Da un negoziante di corone i 

Oliente ; « Mi è morta la moglie, vo­
glio una balla corona. • 

Negoziante : « Eccone qui da tutti i 
prezzi, roba dna, vengono dai primi sta­
bilimenti dì Parigi. » 

Intantoll negoziante asettico scruta 
li oliente per indovinare la densità dal 
suo. dolore, e studia per vedere sa i 
fortissimo, fòrte, mediocre, o rela­
tivo, per regolarsi nella contrattazione. 
•Né gli manca una certa-aria di circo­
stanza, come dì parteoìpazidne al do­
lore figurarsi I per meglio speculare 
sul medesimo. 

Ma continuiamo,li dialogo.' 
Cliente ; « Vorrei spendere molto, 

ma ho pochi denari, perciò mi dia una 
corona di.., tanto. » 

Negoziante,- « Eccone una .beila e 
a buon mercato: costa tanto, » 

Cliente : « E troppo ! 
Negoziante (tiraidan^etìte): «Ma la 

sua signora era una santa donna. » 
Oliente: «Si, ma io non posso, eoo. 
È qui magari si entra o , ssplloita-

meote o implicitamente nel sacrario de­
gli affetti iutirai fra cliente e mercante. 

E può aooidere che l'emblema mer­
canteggiato possa, par ragioni di mer­
cato, 0 eccederò o essere insufJoiénte 
riguardo al sentimento del desolata ve­
dovo. 

Tanto varrebbe — dato il mercato 
— che un qualche mercanta dividesse 
la sua merce in categorie.' Cosi : 

Corona por dolore tortissimo, da lire 
100 in su.. , -, 

Corona per dolore forte, da lire 50 
a 99. 

Oorona per ' dolora mediocre, da lire 
25 a 49. 

Corona per dolore relativo, da lire 
10 a 24 

Corono per semplice dispiacere, lire 5... 
È ripugnante, seco. .; 
Il fatto più tristo' in questa faccenda, 

bisogna dirlo, è il senso terrena che 
VII di conserva con questo mercato. Non 
ci illudiamo. Il onore c'entra poco 
in queste manifestazioni,, ohe, se o'en- ' 
trasse, non saprei qualificare un senti­
mento che esige tanta estèrioriti. 

Quello ohe domina e che ha creato 
il mercato è l'ambizione insensata ed è 
ancora la preoccupazione della : critica 
di tutta quella gente ohe a giorno Asso 
si commuove e va al 'cimitero con la 
pompa di una corona mortuaria sulle 
braccia, per rappresentare e per vedere lo 
spettacolo — ahimè! teatrale •— di tombe 
infiorate, di mode autunnali,, di pompe 
mondane infine. 

È 0 non è cosi, signori miei! 
Altra nota meno ancora ohe mon­

dana. Gran parte delle coi'one ohe 
vengono deposte sulle tombe il di dei 
morti, vengono in una balla nqtte .ru­
bate dagli ignoti; e rivendute forse per 
essere ririvend'ute senza soluzione di 
continuità. 

Lo spirito mercantila del secolo pro­
fana ogni poesia del,sentimento, -

Volete che il, flora, questa espres­
sione gentile della natura, acpompagni 
il pensiero affettuoso di un caro éstihlo? 
Ebbene, coltivate con amore nel giar­
dinetta 0 sul balcone a sulle tegole 
delle soffitte uu vaso di crisantemi o 
d'altra pianta, e portate i fiori mo­
desti, ma cresciuti con le vostre cure, 
siille tombe làgrimate. Questi, sono i 
fiori più belli, perchè semplici e più 
eloquenti. Bandite.i fiori di stoffa e di 
gommai bandite gli orribili fiori di por­
cellana 0 di perline, o magari di ferro 
battuta e verniciato, comprati a peso 
in lire e centesimi; banditeli questi 
fiori:-ossi vengono dal mercato. 

Ma qualcuno di quelli che sono abi­
tuati a considerare la materialità delle 
cose, o d i quelli che stupidamente di­
cono che « si è sempre fatto così, o non 
si è mai fatto cosi!» mi obbietterà'cho 
in fin dei conti anche li sacrificio pe­
cuniario per sé stesso è un omaggio 
reso alla memoria dei defunti. 

Tengo buona la ragione; ma in tal 
caso vi insegno io un mezzo nobile, 
umano, pietosissimo per commemorare 
i nostri morti: la carità. 

La carità è il più bel flore del onore 
ed è il più bell'adornamento delle .tombe ; 
es'so è un flore che non avvizzisce mai, 
perchè le buone azioni restanoi 

Con la carità potete interpretare an­
che lo spirito benefico dx!!' estjoto che 
volete onorare, e fare..del bene, che è 
sempre fonte di (jonsolazione. 

Il vostro estinto, p, e,, prediligeva e 
beneficava i vecchi, o le madri sven­
turata, 0- i bimbi, 0 i malati poveri ? 
Ebbene, quale maggior omaggio a(la sua 
memoria che dare.a questi lofeliei .quella 
somma ohe spendereste in una corona 
di precaria esistenza f 

Basta girar* lo. Bgijarclo, intorno per 
vedere, poóò Itingi da bòi; a poveri vec­
chi e madri infeliole orfani s infermi 
ohe stendano la dano. Ebbene date, date 
loraJlaboIo io uomedai • voi tritosH-morti, 
e le anime di questi vibreranno e vi 
badedimniio, e: rfl^imat,vostra. BroTefà 
an',ìùeffabll9ÌeàliforliB»l;,'.S J''.,-; -L-" 

iur<»ifttie netté.ikiilibi'iinl de* 
gU ufllclali e dello truppe. La 
Commissiona per- le - mddiBóazwni-délle 
tenute degli ufflciali e dalla truppa pre­
sentò al ministro.della guerra Moaenni, 
le seguenti proposte: 

Abolizione dei distintivi alle braccia, 
39stituend9vi una stella d'argento per i 
sottotenenti, due per i tenenti, tre por 
11 capitano ; una d'oro pei maggiori, duH 
p^i tenenti-colonnelli, tre pei colonnelli ; 
l'abolizione del kepi in marcia; le mo-
difioazioni dello manopola di velluto itila 
giubba, sho, ^osichà formate a punta, 
saranno diritto, cioè cotàe una semplice 
fascia intorno alla manicai abollàone 
della filettatura delle giubbe; riduzione 
del , cappotto abolendo la mantellina j 
abolizione dei' gradi al berretto... . 

Cavalleria: Abolizione dell'elmo e del 
cglbak io marcia,- abolizioos del distin­
tivi alle braccia, sostituendovi le stalle, 
come per gli ufflciali di fanteria (.abo­
lizione della mantellina, modificando II 
cappotto, eoi mettervi il cappuccio, degli 
stivaloni di lutto, dei calzoni larghi di 
lutio. Nella gran tenuta si porteranno 
le- spallioa, colàa/i e calzoni lunghi. 

Per la truppa, abolizione delle filet­
tature-alla giubba; modlfloanioni allo 
zaino. 

E I ' A M I U O . Guido Podrecoà ripren­
derà a Roma la pubblicazìona del suo 
giornale ai primi del p. v. novembre. 
L'^smo sarà « di opposiziope parla­
mentare ». 

Mandiamo sid d'ora auguri! al col­
lega ed amico. ' •' *'" ' ' • • ' • '' 

-T il Secolo pubblica il seguente te­
legramma :, 

« Mandiamo la nostra adesione alla 
Lega italiana per là libertà, nella cer­
tezza che questo sarà un titolo di più 
per tornar più presto in prigione. 

I uQuido Podrecoà 
, . , Gabriele Oalantara 

redattori del risorgente, jlsmo. » 

L i ' a v V . U m b e r t o O a r A t t l 
ci prega di. far noto che egli aderì alla 
Lega di difesa della libertà, firmando 
col suo nome e cognome e colla quali­
fica di avvocato, ma senza àggiiingere 
quella dì consigliere óomunale, ohe per 
errore apparisce nella lista {tubbllcàta 
dal .Oazzetfmo, avendo già da molti 
giorni presentata la sua .dimissione da 
questa carica. 

U n n u o v o n e g r o x i o d i m o d e 
è stato aperto in Mercapveochio dalla 
signorina Italia Casasola, che fi-a le e-
leganti della nusti-a città è ritenuta una 
abilissima' confezionatrice di • abbiglia>-
mentì, muliebri, secondo prescrivono 
i decreti -autocratici della paoda, e la 
sapienza' gentile e più liberale dal booii 
gù^to. , . - -

"Il nuovo negozio non è vasto, ma a-
iegante, civettuolo, rilucente alla séra 
di gai riiì^ssi; a nella vetrina si am­
mirano parecchi bei saggi dell' arte in­
telligente e "sqijisita . dilla propriatfina. 

"Alla quale facciamo sentiti auguri di 
una iiumerosa clientela.- ' . • 

L a c l r c o l a i l ì a n é d e t ' y e l o c l -
[ •edi . Dianio alduiii articoli dei '"pro­
gatto di regolamenta per la olrcolazlone 
dei velocipedi nel nostro Comune,- che 
sarà discusso nella .seduta del Gousiglio 
comunale domani'sera. 

Art, 2. L'autorità comunale, potrà 
sospèndere temporaneamente là circò.-̂  
lazione dei velocipedi, dove e q'ùàndb 
per. ragioni, di ordine pubblico lo creda 
necessario. . . . 

Art. 3, Lungo le, vie della, città e da­
gli abitati del Cqmiine' il veloóipadista 
dovrà andare a corsa moderata, e non 
superiore al trotto ordinario del cavalla; 
dovrà in ogni caso, e dovunque, rallen­
tare flno. a passo accelerata d!uomo in 
vicinanza di persone o di" yejooll! do­
vrà arrestarsi qualora animali attaccati 
0 montati àccènnéssei'o ad adombrarsi, 
ed ogni qualvolta ne sia fatto invito o 
dato' segnalo dai vigili od incaricati Mu-
nuoipali, o dagli altri "g^ptj: della forza 
pubblica. |.., . . 

Art. 4. 1 velocipedisti nel percorrer? 
le vie dovranno tenérsi, dì regola, nel 
mezzo.della strdda. È ad essi Vietato 
di percorrere, anche, col velocipede con.-
dotto a tpano, i marciapiedi, i-portiol, 
ed i viali, rtsèrvati aj, pedani. 

Art. 5..pg'ni velocipede deve essere 
munito di'-fren'o e di avviaatore,'.8 por­
tare sulle parte anteriore, per tutta la 
durata della pubblica illuminazione, UQ 
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lanternino acceso con vetro bianco da­
vanti 0 colorato ai lati. Formo te di­
sposizioni dell'articolo 8, il velocip'idista 
ha Inoltre l'obbligo di dare a tempo i 
necessari segnali in prossimitii di per­
sóne, 0 veicoli, ed agli incrocii delle 
vie. 

Art, 11. Lo contravvenzioni al pre­
sente Regolamentò saranno trattate e 
punito giusta le disposizioni della legge 
Comunale, salve le maggiori responsa­
bilità civil e penali a sooondit del caso. 

' Quando ìli veloaipedista sia persona 
diversa dal possessore inscritto, la de­
nuncia si estenderà anche a qupst'ul-
tlmo,. per le eventuali respousabiliti 
conseguenti. 

P a c c h i p o s t a l i . Una desiderata 
ed utile innovazione sarà apportata nel 
servizio dei pacchi postali a cominciare 
dal 1 novembre ; verrà ammessa, da quel 
giorno,'la spedizione senza francatura 
dei pachi politali ordinari con dichiara­
zione di valore, ma senza assegni, la cui 
tassa debba far carico ai rispettivi de­
stinatari. 

Questa agevolazione sari però limi­
tata ai pacchi'circolanti nell'interno del 
Regno e nei rapporti cogli ufSzii della 
Uepubbllca di San Marino e dell'Eiitrea, 
nonchò cogli uffizii italiani all'estero che 
aleno spediti « da case di commercio o 
da particolari ben conosciuti e che non 
contengano oggetti di troppo facile de­
perimento » (pesci freschi, carne macel­
lata, ortaggi, ecc.) 

Tali pacchi saranno designati colia 
denominazione di < pacchi con porto 
assegnata » e dovranno essere presentati 
agli ufAzii di partenza con bollettini 
spesiali, che sariinuo provvaduti al pub­
blico gratuitamente, 

rpacchi «con porto assegnato» che 
siano riSututi dai destlnatarii, e quelli 
che non possono essere distribuiti, du 
vranno essere respinti tutti senza ecce­
zione agli ufAzii di origine, per esaero 
riconsegnati ai mittenti, dato che questi 
interpellati nei modi prescritti, non ne 
abbiano disposto. 

Essi mittenti < saranno tenuti a riti­
rarli, pacando le' relative spese». 

É esclusa la spedizione senza franca­
tura preventiva di pacchi gravati di 
assegni ordinarii, poiché questa può es­
sere aggiunta al valore delle merci nel 
determinare gli assegni da imporr» ai 
pacchi stessi. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera 
alle ore 8 è. un quurto si darà la prima 
rappresentazione dell'Opera comica in 
tre aiti: Fra Diavolo; e il ballo spet­
tacoloso Pietro Micco. 

La cara musica spigliata e melodica 
del famoso spartito del maestro Auber, 
avrà interprete una debuttante, la si­
gnorina Cesarina, Vanni, allieva della 
celebre Donzelli. Abbiamo sentito, ier 
sera questa giovane artista allo prove 
d'orchestra, a possiamo essere per lei 
presaghi di un lieto sueci.'sso, poiclià 
La potenzi di voce, e, dal saggio che 
ne abbiamo avuto Ier sera, dimostra di 
essere stata veramente educata a buona 
scuola. La signorina Vanni non é poi so 
lamonte un'artista che promette multo, 
ma è nuche una bella artista, ciò che 
non guasta. Anzi ! 

, D u e B lg^ l iard l d a v e n d e r e . 
Sono da venderai due Biglianli, di cui 
uno a doppio, uso, cioè por gmooo di ca­
rambola e birilli. 
' Per trattative rivolgersi all'Ammini­

strazione dol nostro giornale. 

S c o p e r t a s c i c n t i n c a . 1 Con­
fetti dell'liijozioue Costanzi sono troppo 
noti pei; avere bisogno di grido: colla 
quantità proporzionale di oeotig. 30 di 
trem. un gr. di tao. indian. e 20 di Lau., 
il tutto purificato e concentrato con ap­
posito apparecchio chimico, si ottennero 
e vanno ottenendosi, nel periudo di giorni 
'3 duo a UO, ai massimo, guarigioni comr 
plete di malattie agli organi genito-
uriuari, per quanto inveterate esse siano. 

Più delie parole, del resto, valgono i 
fatti, e questi sono là indiscutibilmente 
dimostrati da uu apposito tatratto at­
testati intitolato Jfi'rflcoto scientifico nel 
quale a centinaia figurano lo lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti da 
tnalattie cui sopra, fra, i quali molti af­
fetti da Scoli 8 Sestringimenti lavete-
rati di' oltre 20 anni!.,. Agl'increduli 
trattative da convenirsi còll'inventore. 

Roob, vegetale Costanzi, speciale de­
purativo per colóro che hanno sofferto 
'malattie sifilitiche e scoli cronici, e per 
bimbi affetti d'anemia, prezzo di ogni 
flaoon lire 3. Dotto Roob ha nulla di 
comune cogli altri depurativi conosciuti, 
tanto è vero che, diversamente dagli 
altri, questo è efficace in ogni stagione 
dell'anno e si può prendere contempo­
raneamente all'uso dell'injiizione e con­
fetti cui sopra, porraattendo cosi di po­
ter fare duo cure in uno stesso tempo. 
Tutto con dettiigllatissima istruzione. 
Detti medicinali si trovano in tutte lo 
buone farmacie esigendo sorupolosameute 
in ogni scatola e boccetta un'etichetta 
dorata colla firma autografa in nero 

dell'iiiviintore. Richiedendo direttamente 
aii'iiutori) prof. A. Costanzi, Via Mer-
getlinii, 6, Napoli, aggiungere cent, 80 
per spese postuli. Si garantisce la mas­
sima segretezza, 

P* a f n t t a r o in via Viola 3 stanz» 
ammubighate. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

S t a n x e a piano-terra, da ridursi 
anche p«r uao studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Ainmiuistrazions dol no­
stro giornale, 

U n t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 27 ottobre 1894. 
Oram 

Pruiuflaio atl'ett. da L. —.— % —,r;, 
Orr-ioLimo » d» » -9.-1» ll.'iS.l 
GltUons » da „ —.— a'—.— 
Sani» • d« • —.— • —.— 
Oiallonclao • da . —.—. a —.— 
Sami Giallone nuovo » da * 11,60 a—.— 
8«rgdrouo , da • 0.90 a 7,— 
Lupini al qniat. da * —,— a .—-
i?.»i.,»ii f dal piaoo • da . —.— a —.— 
^•8""'" {alpi^aai , da . 2 0 , - » 8 0 . -
Ono brillato « d a * —.— a —.— 
OinquanljQO . da > .— a --.— 
Patata • da . 6.— a 7.— 

foraggi e combustibili, 
doU'alta I. q. al quìot. da . 6,80 a 5.50 

U. • da • 4.80 a e.— 
K; ) della basta X. . da • 4,60 a 4.70 
^ ( . II. 
Madiu 
Paglia da lattiera 
Ugna tagliate 
Legna in atanga 
Carbone 1. qualità 
Carbone 11. „ 

4 . - a 4.30 da 
da > ,— a .— 
da . 2,80 a ì.ia 
da 304 a 3 14 
da „ 1.74 a 1,84 
da , (I.BOa 7.15 
da • (i.l6 a 0.40 

I prazsi dei foraggi e comb:]3tiblli lono fuori 
daiio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 0,— a 0.— 
Oalline • da • 1.10 a 1.15 
Polli . da a l.SO a 1.26 
Polli d'India maschi . d a . OiSflaOBì 

n femnilno . d a « 0.90 a 0.113 
Anitre • dà . O.SD » 0,90 
Oobò . da . 0.76 a 0.00 

. morte . da . 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uoea 

Burro al Kg. da . 2.10 a ÌM 
Barro del monte . da . 0.— a —.— 
P,,,_.„-;„ (dal monte . da . 0.—a —.— 
^'"""««"VdolpiaM . da . 0 — . - . -
Uova alla dozzina . d a * 1.03 a \.0& 

Frutta 
Pera al quintalo da lire 14. - a 30.— 
Pomi . . 10,— a 16 — 
Castagne . . 8.60 a 14.— 
Uva ; . , 18,— a 85.— 
Nooi . . . ..-,— « U.— 
Susini . . _.— a —.— 
Fichi . . —._ a —.--
Peicho-nooi . • —,— a —. -
Nopole - . . 10.- a 15.— 

Osservazioni mateorjlogiolis 
stazione di Udine — li. Istituto Tecnico 

,n M (maaaima 
Temperatura j ^ , „ , ^ , g,j 
Temperatura minimi all'aperto U.3 
Tempo probabilef 
Venti (Iflbolì vari — Oielo vario ooa nobbìo. 

La 

tassa di entrata, come avviamento alla 
tassa unica graduiiie. 

Secondo {'Opinione, Il ministero, per­
sistendo nella idea delle economie non 
inferiori a.20 niilioni, vorrebbe spin­
gerle fino a À'5 ed oltre, e p.-rclò non 
avrebbe ancora fissato il fabbisogno,-
tuttavia si crede che questo sarà di SO 
milioni. Di ciò si parlò finora fra Crl-
spi, Sonnino e Boselli. 

Il ministro abbandonò definitivamente 
11 proposito dì ripristinare i decimi sulla 
Fondiaria. 

Finora nulla ò deciso circa i provve­
dimenti bancari. 

Il Consiglio dei Ministri si occupò 
, ieri anche di certe proposte del guar­
dasigilli, Sembra prevalga nel Governo 
l'idea di sopprimere i tribunali oìrooa-
darlali, mantenendo quelli provinciali 
ed estendendo la competenza della aU' 
torltà del pretori. 

UN TELE8MHM DI CRISFI 
agli operai torinesi 

L'on. Crispi ha mandato li seguente 
telegramma agli operai torinesi ohe 
hanno inaugurato domenica la nuova 
sede della loro « Associazione generale > ; 

« Ducimi non essere con voi e con 
cotesti bravi operai, e di dover affidare 
all'elettrico 11 mio pensiero. 

< Vi mando il mio saluto ed il mio 
augurio. Uniti nel laVoro che nobilita, 
nell' insegnamento che illumina la mente, 
voi, cooperando pel vostro benessere e 
pel sostegno dell Italia, avete resistito 
alle tentazioni del nemici della patria 
e della faraiglii<; e, rimasti compatti nel-

'l 'amore del bene,' vi applaudo e vi 
bacio. Crispi. » 

Anche i'onor. Maggiorino Ferraris 
mandò un caldo saluto agli operai. 

. La imDfliiza M ilscorso Ma Corona ;; 
Risoluzioni e dlEiegttl del0o7erno. ( 

Si annunzia fondatamente da Ronà'a 
che ll.Elarlaraento si convocherà il 28 
novembre. J:. "•• 
, :II .disiiòésÓ della Corona oorquale veri'à 
inaugurata la nuova sessione, avrà questa 
rvolta'unà éccèzlonal'oimportanza, perchè 
•trattécàidi varie questioni di politica in­
ternai "lolle spese esdell'ordtaamento nji-
iltàré, argomenti èhtràtiibi i-quali po­
tranno deliriearè; nel Parlamento un 
programma,diidivarsa-- orientazione nei 
partiti. ^ ' • ] 
', ',. II.,discorso della Corona accennerà 
pure alla occupazione di Cassala acoen-
(tuandone il oarattere -puramente difen -
sivo, per la siciiriJzza della Colonia E-
'ritrei».,,; !:':' ,|;'," ,,',7-

iSiaentendosi ; le notizie.: tendenziose 
corse, si assicura* ohe il Governo ha 
già' étabilitb la entità del disavanzo. 
Provvederà a oolraarlo anzitutto con le 
economie di cui si occupò il Consiglio 
dei'ministri adunatosi anche ieri. ' • 

.Al de;?C!'< residuale si provvederà còl 
mó'n'opolià dell'aioòol, e, forse, con quello 

: del .petrolio, / : 
Di nuove imposte non è da parlare, 

oVe perdurf il gettito delle imposte vi-
gonti, 

Solò Boselli persiste nel proposito di 
attuare, per semplice esperimento, una 

FRANCESCO M U T A IH FATMA 
Budapest SO — Francesco Kossuth 

ritornando in patria fu ricevuto alla 
stazione da una gran folla che lo ac­
compagnò fra gli applausi sino all'al­
bergo. 

Kossuth, .salutato con un discorso 
dal deputato Helfy, rispose dichiarando 
che faceva suo il programma d'Ustreraa 
Sinistra. 

Kossuth si presenterà, fra breve can­
didato a Czegied ed, eletto, capitanerà 
l'fistrema Sinistra.' 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L A I A T T I A O 

li compromesso per la liquidazione 
della Banca Generale 

Roma S9. Il gruppo della Na-
tìonalbanh, (iella Ditta War-
schauer, delUi Caìsse des re-
•poHs di Bruxeiio.s, dalla Ditta 
Wonviller, ha firmato col di­
rettore generale della Banca 
d'Italia il compromes.so per as­
sumere la liquidazione della 
Banca Generale, garantendo ai 
creditori il totale pagamento 
del loro avere. 

Oimostrazioni russe 
Parigi 39 —- lori a Pau vi 

fu l'inaugurazione del monu­
mento al maresciallo Bosquet, 
che fu , comandante del corpo 
di spedizione in Crimea. 

Vi intervennero anche i mi­
nistri della gueri'a e dei lavori 
pubblici. 

Il ministro della guerra pro­
nunziò un discorso nel quale, 
dopo narrata la vita del mare­
sciallo, disse che il ricordo di 
lui è indissolubilmente legato 
al ricordo di una lotta cortese, 
ma fralricida fra due grandi 
nazioni, la cui simpatia reci­
proca si è affermata poi con 
tanto splendore. 

B I B L I O T E C A 

vari argomenti : il melico, lo storico, la 
ballata, e, quello che ò ora nella mente 
di tutti, il sofliste.- L'ode «Dicono gli 
elementi », è una serena e forte conce-
zione,'"prèvÌ8Ìone d'un tatto evoluzionista 
che l'autore teme, raa ohe non sa ce­
larsi. - -, ,̂ 

Ali altri versi sono brevi" quidretti 
polimetri.' la religione della \famiglia, 
della patri») occupano l'autore, ohe è 
riuscito a darci, fra le' migliaia di versi 
che' oggi si pubblicano, delle co86 ve­
ramente pregevoli e riuscite. 

Ognuno può leggere il libro acqui-' 
standolo presso l'editoreBardusco. Costa 
2 lire. 

" ' Bibliofilo. 

Gorrisrd commerciale 

''••''''y Milano, 89 otioire. -

Apriamo la settimana con domande 
abbastanza numerose, le quali ripercuo-
tonsi particolarmente sui titoli :finl; ma 
à quéste h'annò fatto seguito òggi ah-' 
cera trattative ditScill e transazioni in 
pìccolo numero. 

La grande difflcoltà sta sempre nel 
prezzo; è il solito disaccordo, quasi ge­
nerale, fra le idee dei compratori e le 
pretese dei detentori, disaccordo ohe non 
permette una corrente, proporzionale di 
affari e rendè irregolari i corsi, quando 
quésti non rimangono nominali. 

GÌ 1 usidgavàmo che l'America avrebbe 
continuato! suoi acquisti, méntreohè 
essa si liinitò; oggi a sémplici indagini 
senza nulla operare di positivo. 

In coipplesso dunque si è fatto poco f 
qualche, piccola lottò, di (..greggia 
andante a prezzo raddolcito, .e qualche 

•iballa di organzino Uno, per il quale la 
•pretesa fosse in armonia colle idee pocoi 
spendereccie del compratore. 

Il ribassò del óamblo'hà avuto aùphe 
la 'sua parte' d'influenza.su taie'anda-
imeuto. 

' iD4 Sol») 

M e i ' c a t l S e t t i m a n a l i , ficco ì 
iprezzi praticati sui nostri mèròati du­
rante,la. satlimanas trascorsa: ; 
Cfov» «Undozziu»^; •< j t4s li. 0.93 » ,1.02 

, È ùàòitp' coi tipi della tipografla Bar­
dusco uh elegantissimo volyme di versi, 
che porta questo titolo, del signor Gian 
Carlo Cudella. -

L'autore, giovanissimo, seppe acqui­
starsi la stima di tutti chele conosòo%, 
per la sua coltura, pel suo ingegno e 
per la sua modestia. 

Nei versi testé pubblicati ei tratta 

Bollettino della Borsa 

Burro 
Fatate 

al piiilog.. dft „ 
al quintale da „ 

•"'•'Bi'Wnli'--'-' 
all'Ettol. da li 

> da 

2.10 a 2.20 
a._ a 7.— 

Granoturco all'Ettol. da li. 9.— a 12.-
Frumento „ da „ —.— a —.— 
Sogala „ da „ —.— a 10.76 
Sorgór^ao • davi 6.90 a |.60 
OiwiWlIiio-f^jt'ii; ;.j,ì;^ida % —,4i.'*^rig 

JB'or«gtì;ì.''|oDfnp'"03o dazio) 
Fieno dell'Alta j : , ' : , ' ^ ! 5 ,.;, 

I.a qual. al quiut da L. 6.30 a 6.60 
U.a „ , . - , ; . * . : , , da;.;;:fl.80 ai6,15 

' • Fteiiò dffllà BiisB*." " "•' 
La qual, al qutnt, da . L. 6.3') a: 6,70, 
lU . „ da " , 5.—a6,!!0 
Faglia da foraggio al quìut, da ^ 0.— a 0,— 

„ da lettiera , da „ 3,30 a 1,10 
OoinikUNtlMin. 

Legai ittisiaiiga :al:Qaitib dà ,I>.: ;2.!5.a 2.25 
Legna tagliate • da • 2.35 a 2,66 
Carbone l,a qualità, , „ da' „; , 67S ,a,7,75 

N. B. Il dazio sul fieno èdiL. l 'ai qiiinlàle: 
quello sulle legna di, L. 0.36 ê  quello eul'car-
iìone di L,0.B(Ì. ' ! (' .' iM i '- ' • 

C u r n o . 
Vitello quarti davanti al Ch. daL, 

„ , didietro » da „ 

S
I. qual., taglio primo „ da „ 

. „ ;Ì „ Beeoado, 
» « teno 

II, „ „ primo 
„ , secondo 

„ terzo 
Vacca 
Pecora 
ariete 
Caitrato 
Agnello 
Capretto 

da , 
da , 
f ' da , 
da , 
da , 

' da , 
da , 
da , 
da , 

1.30 a 1.40 
l,S0al,60 
1,70 a 1,8!) 
1^0 a l.SO 
1.20 a 1.30 
1.60 a 1.60 
1.30 a 1.40 
1.—al.ao 
1.—al,6'i 
1.20 a 1.40 
1.20 a 1.30 
1,30 a 1,60 
1,20 a 1,40 
O.-aO,— 

:;;,.Chl h a b i s o g a p di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia, 
al; F e r r o P a g l l a r l j : che trovasi in 
tutte le farmacie. 

ODIKE, 20 offobra 1894, 
«tn-adUtt 29 otto. 30 etto. 

lu i . S % contanti 00.10 80.30 
« fino mMO'. . * 9015 80.36 

Olibligaiioni Aste Ecslas. B "/, »().•/, w.'/. V l i b l l K v s l o n l 

S7T.-
294.— 
£73.— 

fondiaria Banca d'Italia 4 '"/i « 7 B - 474.— 
. 4 '/. ' 460,-- 471) 

• 6'k Banco di Napoli • i 2 5 . ~ 421.— 
428.— 4S8.— 

Fondo Caua ftiip. Milano B% 605. - »06.— 
Prutito Provincia dì Udine . . 

A a l u u l 
103:-^ 108.— Prutito Provincia dì Udine . . 

A a l u u l 
!7B.— 780.--
Uii.- lU,— 

• Popolare Priolana. . . . 118. - 116.— 
• Cooperativa Udinesi . . 3 8 . - 3 8 . -

• Veneto 
^oeisUi Tramvla di Udine.', . 

1100.— 1100.— 
• Veneto 

^oeisUi Tramvla di Udine.', . 
225.— 8iS • Veneto 

^oeisUi Tramvla di Udine.', . 70,— 70.— 
• fecr. UarìdioiMll 68t,— 838.— 
• • Meditercauea 492 , - 4 9 2 . -

fÌHttibl e r t t l a t e 
108.16 .107.V, 
133.16 189.70 
27.10 27.03 

Mutria e Banconote . . « 218.'/, 816. VI 
1 1 0 - 103.— 
21.68 81£0 

V i l l i n i i l l a p i t o e l 
JhiDPura Parigi ea cocpoas . . 3a,«2 84.30 

Tendenia buona . — 

AMrONIO ANaELI, gerente reaponiabile. 

IrraDÉso desosito Coroae 
nc§;oiEÌo 

EMANUELE HOCKE 

Ve ne sono d'ogni grandezza 
e forma da lire 3.50 a lire ào 
cadauna; e si trovano pure ,1 
nastri relativi a sciolta eoa 
frangia e senza, il tutto a 
pre'<szi modicissimi. 

Le iscrizioni sui nastri sì è-
seguiscono all'atto deirordiuar 
zione. 

\j':M'e\h. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SUUOLB Di VlK^fNA 

VlÉeecortllMepfp^allfl l , , . ; 
' U d i n i e - Via Posoolìe' ,5-Udifiie 

il lepzio di 
U D I N E 

Trovasi il più ricco deposito 
DI 

CORONE MORTUARIE 
li metallo a fiori di eorcellaiia. 

Ne sono d'ogni grandezza e 
colore a prezzi vantaggiosi da 
Lire 3 a Lire 9 5 e sino a 
Lire SS grandissime.-

Si raccomanda di antecipare 
le ordina'/.ioni per le iscrizioni 
e spedizioni in Provincia. 

I 
GRASSI E CORBELLI 

' ^ i # 

M A N I F A T T U R E • SARTORIA 
Confezioni Mads - Palliooeria - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Oanoiani e Eialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

itere e ima 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli Lmgi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di provaj taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

•"KEXZI » l T U T T A COUWEIIEIWZA 

• 

• 

file:///famiglia


IL FRIULI 

rtr't" ì trn 
Le inserzioni per II Irhdi $1 ricevono esclusivamente presso FAmministrazione del Giornale in Udine 

^ J a! * 
l^^ff^T^ 

SOLO L'ACaUA 

lilIi-llSi 
Mantiene la testa fresca e pulita assiouraudo una fluente ciipiglialura sino alia più tarda veiìchiaia, 

Vfindesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Paruccliieri del Hogno a 
L. 8 ' I . S O al flacone, od in bottìglia da circa un litro a L. JEIli£»0''la Uottiglia. 

M:̂ LANO Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino. 12 •- MILANO 
Alla spedizioni per paooo postale aggiungere osntoslml 80. 

!>R1̂ 4A DELLA CURA A Udine da Eniico Mason cbiDcflgliero, F.lli Petroxzi par'ruccbieri, Franiio'sco Minislni drogfcera, A.Faiiris farmacistif—A MODÌBRO da Sil'io.RoraDga farmodista 
A Pordenona (aGiosejgpp Tamai negoaatite — A Spaimbergo drt Eugenio Orlnnd. e dai Fratelli Larise — A Tólmeno da CliiuM ftftSàaista 

COPQ LA CURA 

RÌMIÌIDIU CONTilO LA TISI 
con r uso dellìi ì»l»iE!».^K i i lTaSSiTTiiCA del Dottor 

ti. BANDll'lUA 1)1 PALERMO 

U Paxlai te A.utl>iottloR del lUiltot Bnudiera 6 il rimedio più possente 
per combattere In tul>FF<!ol»«I, le WfanoltitI, i entorrl palmouttvl, 
acuti.^ era]iici,<e le ulTvKiaul d i f l » l i i i - l i tse'e d«llM <raehcs«< 
" n 1 f f l t ^ Ì # # « P a # » » gradevolef impoa;s<-e sqbito i pro«re«i dol 
male, uccideqdo il bacillo di Itoci» noih solo, ma periodo tutte le proprietà (tonico-
TÌcostitaentJ)*rll>fow»isdè lo stcmaco o pìinittoyendo l'appetito, 
,-j^,J.|i|to|se, Ĵ  ^^\W> l'espeHo/asione, i jqdorì noUijrpi 0 gli altri sintomi della 

-srfMiMMB'SpoTnKiBàriI'ttiglioftlo sin da principio e cèsSnno ràpidsmeiito ôn I' uso 
regola-e delHintMrltlea. 

Ino tre tale apeciBco 6 utilissimo pmo t i i tUb in qualsiasi emorpii«l« 
;!l!ì(fi>ilK:«d!éŝ ,ri>li «'•«lìHcialtteiitÀ.'per iVAiii»'»!»! e la n<ètrarra#lik, le q .ali 
ferfili miliiftie, abbaiidopfto a,aè,stesse, prtidncdno la t'si e |)oi la mortai 

O'Ei'tl 't ' liPICATO 
, 1,/" <m sMymiUo, dichiaro chf.lfi ptf^li>nv i»u»l«^««o« prmralci daì-
l imitre prof, ' tkfn'at^ra dì PaììMo) ooi|t polla jia me usala nei, numerosi casi 
di l i s i , non (*f)l?ó ' cRifri^ui'rV-t'piii^siluiari e soiieaU tffàli negl ' atnmalali. 
fili AtlVMi^ Pft« iaivpn^o-s^fnà diifar plauso a quel valente dottore, designando la 
iPjà f̂â âjpâ te del mio retagfio.pratico alta'if^a'aeia della sua pox ione . 

, ...u,.,.fl# ^,mmi-
Vteixa d 'acni B«<tlcl l | i , .«on |«(fra!||<i«i«, !U. ,*.— 

Unico deposita in PAIjKHMO, liresso la VAnmMVn». WAZIOmAIili, 
ViaTornieri,65. In HBBSVIilk pressoi,» «ARMACI»'BBI"rO!«I,—>II(»M«, 
Farmacia Gar^lì-^^-KAPOtji, presso'h.Oittd'lan-élloUt (Ptifzià Municipio): 

^ p I J l T B DIGERIR B E N S Ì ! 

Uii.bioohierinoMi F e r r o - G l i l i l a 
B i s l e r l preso .i digiuno, rìsohmra 
le idee e mette di buon umore. | $ 

• ^ j w i )(ì iffiQao)! ycoiiùiìir 

iiS" 

CM^^é^iJonvìito UngarélM 
iiètoéWo nel «859 

Approvato dttlia II. -itutoiritjt iScoins^ca 
iS. Vitale, ^o6 ~ > B p L Ì Q | j Q N A — S. Vitale, òÒ 

SouLqlé'lrifentifi, Elementari, Tecniche, Ginnasiali, Liceali 
Preparatorie agli Istituti Militari 

, R ^ m p IST,]TUTO TECNICO 

H,poll9gio,.è,aBe,rto tutto l'anno. 
Retta modicissjmà senza spese supèrflue, Dòn riduzioni per I fratelli o per 

più alunni provenienti dallo stesso paosei' 
'• p f ^ ^^i^n}^T||e s^i^?iJ|^dti';(Cyolger8i alla Direziona. 

WHAIMO i<' KKIUDVIAIIIO 
PariiMie Arrivi Partmts Arriv 
ìtk unlMK k'VRK8XU 'bk Tltl lIt lU k ODINV 

M. 2.— 6M . a 6.0.-1 7.46 
0. 4.60 l l . l O 0. 6.26 10,15 
M.' 7.P8 Ul.U 0, 10.65 U.'il 
D. 11.25 14.15 D. M.20 i«:sa 
0. 18.20 1».20 ;M. V3.1B 28.40 
0 . 17.60 . « » . « • 'P.*'17.3I 21.40 
D. «0.18 iS.Oi 0. 22.20 . 9.BB 

Prof, mv. D, L. Unijarelli 
Diretlore del Convillo 

Rag. Luìffi Ferrerìa 

isPretniato III ' Esposizione di Parigi 1889 

Infallibile distruttore dei Topi, Sarei , l ' a lpe senza alcun pericolo 
peié l̂ixanitn^Iì dòiité^ticiiida nop confondersi colla pasta'Badese che è'.peri-
colosB pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammoiiàii^ìtìftr^ ^«Jilj ajjjnoé Jk&'iÌ^l&èfku ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura r'so, e fabbrica Paste in que-

.(Sta Ciftà,, (jflO|j!Sp̂ i;imqplii, del,?u<i. pj;«gw,sto !\etto.;5Jfjail,"lP»|PU; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra pièna soddisfazione. 

In fede 
( FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto gradde L. IVO»' —Piccolo L. 0 .60 
TroTasi vendibile in DUINE, presso l'uffioio annunzi del giornale « II. 

CHIDt.! V, Via della Prefeuura (<"6. 

3 

s 

n'Piirl 
to ti:oao Bì ferma a Pordenone. 

n'Piirl te dtf Pordenone. 
DA fliBARfll A 8PIUHBKRO0 DA apa iABRi iao A CAjiknsA 
0. 9.30 10.16 0. 7.66 8.'46 
M. 14.45 16.36 M. 13.11) 19.66 
0. 19.15 2 0 . - 0. 17.66 . ,.18.3» 

^A ^Unmv A POHTBBUA* DA PtiBIBBBA < A- ODIIÌB 

0. 6.6S , 9 . - , 
' 9 . 6 6 •• 

0. e.iiO 9.25 
D. 7.66 

, 9 . - , 
' 9 . 6 6 •• D. ».'29 11.06 

0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.08 
D. n.Qtl 
0. 17.06 

19,09 0 . ltl.65 19.40 D. n.Qtl 
0. 17.06 20,50 " D. 18.» a'0.06 

' bl^tlDINK A POBTOOR. DA PDIfTÓBB. A ODIMI 
p. 7-67 
M. 13.14 15.46 ' 

M. 6.52 
0. 1J.32 

.ft07 
1S..B7 
10.87 0. 17.20 19.80 M. 17.14 

.ft07 
1S..B7 
10.87 

• OA DDlHK A'CIVIDAbB taA RIVlblLlC '.A' UAIhl 
M.. ,6.10 e.4i ; 0. ,7.10 7,9S 
M. 'SlfO 9.41 ' M. '9.65 1Q:ÌÌ6 
M. 11.30 18.01 M. 12.29 1 3 . -
0. 15,40 10.07 0. lli.49 17.16 
U. 19.14 20.12 0. 20.30 20,63 

PA CDIBK A TBIBSTB DA TBIBBTB A ODI» 
M. 2.56 7.28 0. 8.36 11.07 
0. 8,01 11.18 0. 9.10 12.65 
M. 16.42 19,36 0. 16.46 19.66 
0. 17.80 :Ì0.47 M. 17.40 1.30 

.ORARIO DELLA.TRAMVIA A VAPORE 
ilI»I.VÌS - S A N , DJlXIEIii: 

Partmtt AYrifi 
r. DDIllK A B. DAH1K1.K 
5-A. 8.15 9.65 
B. A. 11,10 12:66 { 
B. A. 14.35 ltl.23 
B: A. 17.30 19.12 

Partirne Arrivi 
CAB. DANIRLE 'A ODIBB 

7.20 II.A. u:55 
11.— S. T. 12.19' 
13.40 R. A. 16.̂ 0 
17.15 8. T. 1S,33 

'TeraarrlcGlatrice 
dei capelli 

'preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

, Nuova rinomata in-
Yensione pei- dare al 
capelli una perfetta e 
robusta arrtcoiatura 
Goti'oso ooatÌQoato 
dell9Rio,6Ìolina ̂ tte 
le«Ì8Jior«eleg»ptijo- • af^r,--
tranno ottenere la -loro -eaplgliatura arrìceiata 
Btopendamente c((m'à,|di niod%.eiioolla pii breve. 
e «empliee appliewbiièPBtlltsWbagaare 1 eapalli 
con ila Bjicclalina per ottenere ,jst9ntaii,<)aiil{eate 
xiai m'a'gniflca'àcricolatura 'che rimarrà inalterata 
per dareoohl giorni. ' ' ' 
,FreW della bottiglia con'iatruElope Xj. 9 . S O 

Trovasi vendibile in Udine .presso.l'Ambiinl-
tt̂ iHione del Oioroala II Friuli. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
iVjill»»» • Fitrmaola ANTONIO TENGA, suooessore a Galleani • i t l l l nu» 

oon tabcratorii) ohimico, via Spadarl, 16 
Prc eiiiiutrio ifuosto prcp.iralo del nostro Lab-ratorio, dopo una luoAn serbi t̂ 'anii 

di jirovii, iiVk-ndoiitj ottenuto nn pieno sucftos-io, noocbìi le lodi 'pio sincere ovunque é 'stato 
adopcr.ilo, od -ina d-(Tusissiina Vendita in 'Km-opa od in America. Aticonseptlta la vendita 
dal C"i|-ili!lio Superiore di .simili).' 

lÌK-i.i non di>VD esser- i-onfusT ron altre speciiilità che portano lo STESSO ^0VlK 
elle .«loiHi INKlM'tCACI, d p̂e-Mo dannose. Il nostro prê ptroto-è un Olea t̂earato ìlisfeso su 
tMÌ.i cln> contiene i prin ipii dell'tirnlttu montana , pianta nativa dello alpi, cono ĉiut'i 
fino tlallii più remota aitticbita. 

Fu nostro scopo di trovire il modo di avere la nostra tela nella quale nô i siano 
alterati i princ-pii attivi dell'-iriitca, eci siamo f.diceinonte riusciii me.ltante un,proec^« * 
*'p«cli>ln ed no ttp|inra(u ili iiosl^t-ia «s<;luslv« Invenulono e propi-leia 

l.a nostra lola'viono tulvo.ta FALSIFICATA iJd iinitala'góffamont co! VtBihKRAMK, 
VELES't) conosciuto per la sua azione corrosiva, o-quésta deve essere rilìutatu, rlchii*dendo 
nuolja che porta le nostre vere marche Ai fabbricâ  ovvero qne'la inviata direttamente 
(Inliu nostra Pai;mi<c u, che e timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni otli'Dute in molte malattie, come lo attestano i 
unM ĉiB.«»«ii ecr(i||'Qn<i olle pnnsei^iiBmo. In tutti i dolori, in gen̂ -rale', ,Qd Hi 
parlicolarc n̂ lle Ìolnbii(([l»l , nei réunintlaiinl d'aicul pnrie nel corpo la.cnn-
r ls i«: i« e pronlK. Giova nei ilolurì, r ena l i da ,i«ailo« noOr^tlèttf nelle ;9>a 
la l t l e di u tero , nelle lea«ariyé'c'j -noli' altliaisiiiainoi^*» d 'u lera . * " - ^ir" 
allenire i dolura da artrl i ldn-erol i^ea, da s o t t a : risolve la callosii^,.gli bìilu-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molto altre utiji applicazioni per mh|at|ie cliirurgiclje, 
e Specialmente pei calli. • < • :-

.Costa lire lO.&O al.n;etro — Lire ft.lfO al mezzo metro. 
Lire l.ast la scbeda, franca a domicilio. 

.Rlveudl ior l i In Udine, ,F»bi-is Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-G-rolam ; Ciarlali»,,.Barmacìa C. Zanetti, Farmacia Pontoni: T r i u t e , 
Farmacia C. Z-dnetti, G-Serravalb; Sara, Farmacia N'. AndfWtii/fV^t JilòJtSitippani 
CaMo, Frlui C., Santoni; Venexiw, Bbtner; eliFaa,-GràliIovlti; BllaUi'e,'f}. Prodaiii, 
Jachci F. ; iMlliiuo, Stabilimento C. iirbii, via Martsala, N: 3,''o sua snccursale,'-|G>iI-
Kria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via.Sala-,i-N.̂ 10 ;'taoa>a, via 
Piate, N. 96, e in tatto le-principali Farmicie del Regno. '' 

CeiRcldènzfl — '-'ba rortogru'aro per Venezia 
al e.ora 10,12 e 19.62 Da-.Venojna,arrivo alle 

Ristoratore idei capelli Fratelli RIZZI 
ut ANi'«niio boNeusA 

Firenze 

Questo prepai-ato.che conta più.di ti;enl'ai|ni di vita,con 
brillante succe<so, senza essere una tintura, ridi,pa.,ai 
f̂ apelli .jbiiiqchi il lô o primitivo cplor ne,ro, .c ŝttìguo . e 
iiioudo; l;pp^disce la caduta, rinforza il bnl̂ i), e<.pi.loira 
la morbidezza e belitzza della gioventlì. 'NòV lor'da''la 
pelle nòia biancheria e pulisco il cap4,diillaÌ!irf|UrB..— 
Viene preferito da-futtf'^ffctiS di'¥ia^frjiOTs"nppli.' 
aHppe. - ' • ' !- • '•• • 

Alla bottìglia L. ai, per posta aggiungere cent. .60. 

ACQDf OSILESTE AFRICANA 
h più rlnomàtà"'tlntura in una'»8o]iailD«t%Ma • 

Tingo perfcUamentè nero capelli o bn'rbn senta lavargli né primu DÒ dopo 
l'operazione. Ogaano può'tiDgefsi'da flé impicgandovj ÌÙBQO di cEhquÀ nrìniiti, 
L'tippHcaziotie è duratura IS.̂ gioroi. ' ' ' . . . . < . 

.Una bot,tiglia in elegante astpccio hai.la durata di 0 mesi e costa h.-^A, 

.iC,l<:-H.-O.^.I<: A M^F^I t t J .C.&IV.O 
' .pintura in Oosmetioe 

Unica tintura solidi a forma idi cosm'eticò, preferita a quante-si trovano 
in .commercio. Il Cerane lAme.rieaiia'oltre che'tingere'at-na'tnralè'capelli 
e barba, ò la tintura più coino'd-i in viaggio iperchc "tascabile, ed -evita''il 
pericolo dì niaccbî ro, come avviene' per. qutiUa.'̂ la due o tra bottiglie. 

11 C«iruMe .4Ìinerieano ò compo.sto di midolla jU bue lî jquale.-rin-
fiirz.1 il bulb] dei capelli e ne evitî  la caduta. -Il̂ inge in S,lQNDOiCASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo iq elega/ite astuccio L,..a,JBO. 

. Tintura, f otagrafica ' f s t an^n^a 
Questa, premiata tintura .possiede, la jirtù, di tiqjjère ' i jcapiilli. e l̂ ,barba 

in BRUNO e NERO naturale, senza,ipaccliiaro la pelle, còme,fanno "la,magirior 
parte della tiature vendvite finorit' ili Eui:'dpal'tìl più lascia'i'n<H6lli'morbidi 
coma-prima'dell'operazione s.nza'''il minin^b,tianno- alla''"aalti'te. ' —''--Prezzo 
della isciitola L.. dt. i •!. . . - -. 

Trovansi vendibili prfissg,l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI,"Udine, 
Via Prefettura n. 0. ' • . . - . . - . . - i' -ii'-

iswi,ittu^^:!iPH^yS(LJ',^f*Jl^f!p,B,«*jp!^ilLJ^i^4^^Lrwi"^ 

Ijt^vori t,||>p;ssi('t|ktl.9i e pnbblioa'Aiont .(l^osnl ^'* 
g e n e r e si oseguliiicono.nella t iposraQa-diei i'! 

'4aS<^rn^Ie,a,:|ire!eKi eli tutta,iC<ionv,<DÌiiìet|9iià< 

•taf 

Odine 1894 — Tip. Marco Bardasco 


